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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 novembre 2022, n. 1528
Referendum consultivo popolare del 12 giugno 2022 per la modifica delle circoscrizioni territoriali dei 
Comuni di Taranto e Pulsano. Variazione al Bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, ai sensi 
dell’art. 51, comma 2, del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata 
dal Funzionario istruttore Dott. Rocco CECINATO, confermata dal Dirigente della Sezione Enti Locali Dott. 
Antonio TOMMASI e dal Segretario Generale della Presidenza Dott. Roberto VENNERI, riferisce quanto segue.

Il referendum regionale del 12 giugno 2022 nasce da una precisa volontà dei comuni di Taranto e Pulsano 
diretta a modificare le proprie circoscrizioni territoriali mediante ampliamento del territorio del Comune 
di Pulsano a seguito dell’incorporazione di alcune zone dell’isola Amministrativa VI del Comune di Taranto, 
limitatamente alla porzione di territorio corrispondente ad una parte del foglio di mappa catastale n. 318.

Il disegno di legge n. 180 del 04/08/2021 “Modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Taranto e 
Pulsano” si prefigge l’obiettivo primario di sanare l’incongruenza tra l’aspetto amministrativo del territorio e 
la sua configurazione effettiva, allo scopo di garantire alla popolazione interessata ed ai rispettivi enti certezza 
giuridica ed amministrativa.

Dal punto di vista prettamente politico, il tentativo di perseguire tali modifiche prende le mosse, nel 2018,  
dal tavolo tecnico convocato dall’Amministrazione comunale di Taranto,  finalizzato, attraverso un percorso 
condiviso con le Amministrazioni comunali interessate, a rivedere i confini delle proprie Isole amministrative, 
nell’ottica di favorire una migliore gestione sia dei servizi offerti ai cittadini residenti che degli interventi di 
manutenzione del tratto di costa orientale che sarà oggetto di riqualificazione e valorizzazione da parte del 
Comune di Taranto.

Tale percorso trova il suo culmine nelle deliberazioni del Comune di Taranto (deliberazione del consiglio 
comunale n. 57, del 31/07/2020) e dal Comune di Pulsano (deliberazione del consiglio comunale n. 88, del 
20/08/2020). Provvedimenti consiliari, peraltro assunti, in modo significativo, all’unanimità dei consiglieri 
comunali presenti e votanti, a dimostrazione di una concreta unità d’intenti delle differenti forze politiche 
rappresentate nei consigli comunali, sul tema della gestione delle isole Amministrative, per le possibili 
ricadute positive sul territorio di riferimento, a beneficio sia dei cittadini e sia del sistema produttivo nel suo 
complesso.

VISTO l’articolo 133, comma 2, della Costituzione, che attribuisce alla Regione la facoltà, sentite le popolazioni 
interessate, di istituire con proprie leggi nel proprio territorio nuovi comuni e modificare le loro circoscrizioni 
e denominazioni;

VISTO l’art.19 c.2 dello Statuto della Regione Puglia il quale, in conformità al richiamato art.133 della 
Costituzione, stabilisce che siano sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni interessate, secondo 
le modalità stabilite con legge regionale, le proposte di legge concernenti l’istituzione di nuovi comuni e i 
mutamenti delle circoscrizioni e delle denominazioni comunali;

VISTA l’art.5 della legge regionale n. 26 del 20/12/1973 “Norme in materia di circoscrizioni comunali”;

VISTI gli art.21 e seguenti della legge regionale n. 27 del 20/12/1973 “Norme sul referendum abrogativo e 
consultivo”;
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VISTA l’art.15 del D.Lgs. 267/2000 “TUEL” che, nell’ambito delle “Modifiche territoriali, fusione ed istituzione 
di comuni” stabilisce che, a norma degli articoli 117 e 133 della Costituzione, le regioni possono modificare 
le circoscrizioni territoriali dei comuni sentite le popolazioni interessate, nelle forme previste dalla legge 
regionale;

VISTI il disegno di legge n. 180 del 04/08/2021 “Modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Taranto 
e Pulsano” e la successiva Deliberazione del Consiglio Regionale n. 114 del 18/10/2022;

VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n.  60 del 09/11/2021 - Atto consiliare 269/A, con la quale 
si è stabilito di procedere alla modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Taranto e Pulsano, di 
cui al conforme Schema di disegno di Legge “Modifica delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Taranto 
e Pulsano”, esaminato dalla VII Commissione consiliare permanente per gli Affari istituzionali, secondo 
la disciplina prevista dalla L.r. n. 26/1973, mediante incorporazione dal Comune di Taranto al Comune di 
Pulsano delle aree contermini rappresentate nella cartografia alla stessa allegata, attraverso la consultazione 
referendaria delle popolazioni interessate;

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art.22 della L.R. 27/1973, il Presidente della Giunta Regionale indice con 
decreto il referendum consultivo in seguito alla trasmissione della delibera consiliare da parte del Presidente 
del Consiglio Regionale;

CONSIDERATO che, sempre ai sensi dell’art.22 della L.R. 27/1973, la data della consultazione è ordinariamente 
fissata in concomitanza a quella di referendum nazionali e/o regionali, eventualmente già indetti o, in 
mancanza, a quella delle elezioni amministrative per almeno uno dei comuni interessati e che, in tali ipotesi, 
per tutti gli adempimenti comuni, ivi compresi la composizione e il funzionamento degli uffici elettorali di 
sezione e gli orari delle votazioni, nonché per il riparto delle relative spese, si applicano le disposizioni in 
vigore per la consultazione alla quale il referendum consultivo è abbinato;

VISTO il Decreto 31 marzo del 2022 con il quale il Ministro dell’Interno ha stabilito che : “Le consultazioni per 
l’elezione diretta dei sindaci e dei consigli comunali nonché per l’elezione dei consigli circoscrizionali, da tenersi 
nel periodo compreso tra il 15 aprile e il 15 giugno del corrente anno, sono fissate per il giorno di domenica 
12 giugno 2022. L’eventuale turno di ballottaggio per l’elezione diretta dei sindaci dei comuni avrà luogo nel 
giorno di domenica 26 giugno 2022”;

VISTA la Circolare 28/2022 datata 31/03/2022 del Ministero dell’Interno che specifica che: “Le operazioni 
di voto, ai sensi dell’art.1, comma 399, della legge 27 dicembre 2013, n.147 (Legge di stability 2014), si 
svolgeranno la domenica, dalle ore 7 alle ore 23”;

CONSIDERATO che Il Consiglio dei Ministri “ha deliberato per la stessa data del 12 giugno 2022 la convocazione 
dei comizi per i cinque referendum popolari abrogativi dichiarati ammissibili con sentenze della Corte 
Costituzionale nn. 56, 57, 58, 59 e 60 in data 16 febbraio – 8 marzo 2022, che saranno indetti con decreti del 
Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 34, primo comma, della legge n. 352/70”;

CONSIDERATO che con la Deliberazione n. 60 del 09/11/2021, il Consiglio Regionale ha stabilito l’effettuazione 
del referendum consultivo delle popolazioni interessate alla modifica delle circoscrizioni territoriali dei 
comuni di Taranto e Pulsano, di cui al disegno di legge 04/08/2021, n. 180, nonché di individuare, ai sensi 
della lettera e) dell’articolo 21 della l.r. 27/1973, gli elettori insistenti sul territorio oggetto di trasferimento 
e, infine, di stabilire il seguente quesito da sottoporre a referendum: “Vuoi tu la modifica territoriale ex art. 
5 della legge regionale della Puglia n. 26/1973 mediante trasferimento dal comune di Taranto al comune di 
Pulsano delle aree insistenti nel territorio del comune di Taranto, di cui al foglio di mappa numero 318 del 
comune di Taranto, comunemente definite isola amministrativa prolungamento via Monti e traverse?”;
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DATO ATTO che, agli oneri derivanti dallo svolgimento del suddetto referendum si farà fronte, ex art.30 L.R. 
27/1973, con la dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di competenza della sezione Enti Locali;

VISTA la DGR n.816 del 06/06/2022 “Referendum consultivo popolare del 12 giugno 2022 per la modifica delle 
circoscrizioni territoriali dei Comuni di Taranto e Pulsano, ai sensi dell’art.21 della l.r.27/1973. Autorizzazione 
a provvedere agli obblighi regionali connessi. Approvazione schema di Intesa tra il Presidente della Regione 
Puglia e il Prefetto di Taranto”, che sulla base di quanto esposto, ha autorizzato la approvazione di una intesa 
tra la Regione Puglia e la Prefettura di Taranto per provvedere agli obblighi derivanti dal referendum regionale 
sopra citato;

TENUTO CONTO che il Bilancio Finanziario gestionale 2022-2024 della Regione Puglia assegna al C.R.A. 03.03 
- Segreteria Generale della Presidenza, Sezione Enti Locali la responsabilità amministrativo - contabile del 
Capitolo di spesa n. 1740 “Spese per lo svolgimento di referendum di cui al L.R. 26/73 e successive modifiche” 
e che lo stanziamento sullo stesso capitolo per l’esercizio finanziario 2022 è pari a € 100.000;

TENUTO CONTO che gli oneri finanziari derivanti dal suddetto disegno di legge, stimati tenendo in 
considerazione le spese per lo svolgimento del referendum, ai sensi dell’art. 30 della l. r. n. 27/73, sono 
a carico della Regione (forniture di stampati e schede, spese per i compensi al presidente e componenti 
dei seggi e spese per i componenti l’ufficio centrale per il referendum consultivo della competente corte 
d’appello) nonché le spese  relative alle attività di supporto per l’organizzazione tecnica  e  alla consulenza  
della  Prefettura territorialmente competente e per la retribuzione l’attività di lavoro straordinario prestato 
dalla struttura regionale di supporto alle attività referendari,  si provvede mediante imputazione della spesa, 
sui capitoli destinati alla suddetta procedura referendaria regionale.

CONSIDERATA la necessità di far fronte alle spese derivanti dall’espletamento del referendum regionale di 
cui all’oggetto sui singoli specifici capitoli, e pertanto la necessità di variazione dei fondi dal cap. 1740 “SPESE 
PER LO SVOLGIMENTO DI REFERENDUM DI CUI ALLA L.R.26/73 E SUCCESSIVE MODIFICHE”, genericamente 
inteso a coprire le suddette spese, ai seguenti capitoli pertinenti alle spese necessarie e non preventivabili in 
anticipo rispetto all’esercizio finanziario in cui si svolge il “referendum” vero e proprio: Capitoli 1741, 1745, 
1746, 1747 come di seguito descritti;

VISTI:

•	 il Decreto Legislativo n.118 del 23/06/2011 e s.m.i. ;
•	 la Legge Regionale n. 51 del 30/12/2021 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2022 e 

bilancio pluriennale 2022-2024 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2022)”;
•	 la Legge Regionale n. 52 del 30/12/2021 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022-2024”;
•	 la D.G.R. n. 2 del 20/01/2022 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022-

2024. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di 
accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale. Approvazione”:

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta regionale di autorizzare le necessarie variazioni al 
Bilancio di previsione, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, al fine 
di garantire la copertura della spesa riveniente dal presente provvedimento. 

Garanzia di riservatezza

La pubblicazione su BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o al sito Istituzionale, salve le garanzie della legge 
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241/90 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza 
dei cittadini secondo quanto disposto dal regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati 
personali, nonché dal D. Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione dei dati personali identificativi non necessari, 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs. n.118/11 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione prevede, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la 
variazione al bilancio di previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024,  approvato con la D.G.R. n. 2/2022, come di seguito indicato:

Bilancio Autonomo

CRA: 03.03 - SEZIONE ENTI LOCALI

Parte Spesa

Spesa non ricorrente

Codice UE: 8 – Spese non correlate ai finanziamenti UE

Variazione in termini di competenza e cassa

CAPITOLO DI SPESA
MISSIONE 

PROGRAMMA TITOLO
MACROAGGREGATO

PIANO DEI CONTI 
FINANZIARIO

VARIAZIONE
E.F. 2022

COMPETENZA
CASSA

U0001740
SPESE PER LO SVOLGIMENTO DI 
REFERENDUM DI CUI ALLA L.R.26/73 
E SUCCESSIVE MODIFICHE

01 – 07 – 01 - 04 U.1.04.01.02.000 - € 50.000,00 

U0001741

SPESE PER LO SVOLGIMENTO 
DI REFERENDUM DI CUI ALLA 
L.R.26/73 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 
ACQUISTO ALTRI BENI DI CONSUMO

01 – 07 – 01 - 03 U.1.03.01.02.000 + € 10.000,00 

U0001745

SPESE PER LO SVOLGIMENTO 
DI REFERENDUM DI CUI ALLA 
L.R.26/73 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 
RETRIBUZIONI IN DENARO

01 – 07 – 01 - 01 U.1.01.01.01.000 + € 25.000,00 

U0001746

SPESE PER LO SVOLGIMENTO 
DI REFERENDUM DI CUI ALLA 
L.R.26/73 E SUCCESSIVE MODIFICHE. 
CONTRIBUTI SOCIALI EFFETTIVI A 
CARICO DELL’ENTE

01 – 07 – 01 - 01 U.1.01.02.01.000 + € 10.000,00 

U0001747

SPESE PER LO SVOLGIMENTO DI 
REFERENDUM DI CUI ALLA L.R.26/73 
E SUCCESSIVE MODIFICHE. IMPOSTA 
REGIONALE SULLE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE

01 – 07 – 01 - 02 U.1.02.01.01.000 + €   5.000,00 

L’operazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
e gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
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Al successivo atto di impegno relativo agli oneri connessi al pagamento delle spese poste a carico della 
Regione, di cui al presente provvedimento, provvederà il Dirigente della Sezione Enti Locali.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera 
k), della L.R. n.7/1997 e dell’art. 44, comma 4, lettera a) della L.R. n. 7/2004 e ss.mm.ii.,

PROPONE ALLA GIUNTA

1.	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della 
presente deliberazione;

2.	 di confermare che le spese per lo svolgimento del referendum, ai sensi dell’art. 30 della l. r. n. 27/73, sono 
a carico della Regione;

3.	 di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione compensativa, 
in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, come indicato nella Sezione 
Copertura finanziaria; 

4.	 di dare atto che la variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e 
gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5.	 di demandare alla competenza della Sezione Enti locali l’adempimento degli atti consequenziali;

6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP e sui siti istituzionali.

7.	 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.

8.	 di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio affidato è stato espletato nel rispetto della normativa 
regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi predisposto ai fini 
dell’adozione dell’atto finale da parte della giunta regionale, è conforme alle risultanza istruttorie.

Il Funzionario istruttore
(Dott. Rocco Cecinato)						    

Il Dirigente della Sezione Enti Locali 
Dott. Antonio Tommasi						    

Il Segretario Generale della Presidenza, ai sensi dell’art. 18 comma 1, Decreto del Presidente della Giunta 
regionale 31 Luglio 2015, n. 443 e ss.mm.ii., NON RAVVISA osservazione alla presente proposta di DGR.

Il Segretario Generale della Presidenza della Giunta 
Dott. Roberto Venneri						    

IL PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE
Dott. Michele Emiliano						                                                                                 
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_________________________________________________________________________________

REGIONE PUGLIA
SEZIONE BILANCIO RAGIONERIA

PARERE / VISTO DI REGOLARITA’ CONTABILE (D.Lgs. n.118 del 23/06/2011 e s.m.i.)
NICOLA PALADINO

__________________________________________________________________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA 

LA GIUNTA
- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta regionale; 
- Viste te sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA
1.	 di fare propria la relazione del Presidente della Giunta regionale di cui sopra, parte integrante della 

presente deliberazione;

2.	 di confermare che le spese per lo svolgimento del referendum, ai sensi dell’art. 30 della l. r. n. 27/73, sono 
a carico della Regione;

3.	 di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., la variazione compensativa, 
in termini di competenza e cassa, al Bilancio di Previsione 2022 e pluriennale 2022-2024, al documento 
tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale 2022-2024, come indicato nella Sezione 
Copertura finanziaria; 

4.	 di dare atto che la variazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e 
gli equilibri di bilancio come previsto dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

5.	 di demandare alla competenza della Sezione Enti locali l’adempimento degli atti consequenziali;

6.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel BURP e sui siti istituzionali.

7.	 di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva a tutti gli effetti di legge.

8.	 di notificare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria.

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO RAFFAELE PIEMONTESE
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